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Come noto il defunto statista 
Ugo La Malfa ogni mattina che 
Dio metteva In terra s'alzava di 
buon'ora per andare a conferire 
con II sòie che riteneva il suo più 
adeguato interlocutore. In quelle 
gite »l portava dietro % figlioletto 
Giorgio che da quelle tenibili e 
Impervie escursioni non l i è più 
ripreso. L'aspetto zombiesco, Il 
volto alieno e la bocca a getto-
niera, che lo là parlare a scatti, 

hanno origine da quel trauma in 
fannie 

Lo stesso dicasi per il ministro 
liberty dell'Ambiente Ruffolo Bill 
che, fin da bambino guardando­
si nello specchio, si stupiva della 
propria avvenenza, ancor oggi. 
quando lo zummano in tivù, non 
può fare a meno di-sorndere mo­
strando in tutto il suo splendore 
la dentina Trussardi 

Tra i belli della scena, oltre al 
regista stira e ammira Franco Zef 
lirelli, spicca il sindaco dei neb­
bioni Paolo Ciano Pillitten che, 
essendo stato partorito cognato, 
non ha mai avuto (beato lui1) né 
infanzia, né fanciullezza 

Ma il colmo della bellezza è 
rappresentato dal due cicciolom 
di Pannelli, Negri e Rutelli che, 
qualche settimana fa, hanno rlce 
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anime Incerte spostarsi «dall'altra 
parte»; cosi, per reazione a logori 
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Ma badi a quel che dice, lei che è 
negro!»). 

Per •«questo motivo, proprio 
perchè séno solidale con gli 
emarginati di Soweto, chiedo al 
rock una tregua nel trattare la lo­
ro questione non un'amnesia o 
una rimozione ma una pausa di 
ijf|ej|oneft per trovare qualche 
idea nuova olire i soliti slogan ti 
pò «Mandela lìbero» MI sembra 
che dopo la feijoa intuizione 
(abusata) * faul^Smon,* certe 

,paglne(dl David Byrne f # t e r Ga­
briel non irato piùdl Inleressan-
te sia accaduto, e nutro lo sgra 
devole sospetto che si continui a 
frequentare la zona per banali ra­
gioni di esotismo e suggestione, 
perchè con la carta Bancomat 
dell'anti-apartheid e dell'impe­
gno civile riesce oggi più facile 
trovare credito Porse è un pen­
siero malizioso, forse i rodasti 
africanisti sono davvero benin­
tenzionati, 

vuto dalle prensili mani di Anto 
mo Manettd Cariglia la tessera 
ad honorem del Psdì vidimata 
dalla questura 

Tra i fusti da esposizione spic­
ca I editore cotonato Giulio 
Amarcord Einaudi e il baciami 
lutto Alberto Raso Rosa Mentre 
a mezz aria come un santo rito si 
libra il babbonatale Eugenio 
Scalfari più nolo come il Diretto­
re Dimezzato Dalla bellezza al 
I orrore come dicono il sommo 
Poe e il cineasta Fagioli Belloc­
chio il passo e breve in un limbo 
beckettiano vagano i due vice 
aborti Martelli e Forniconi - que-
st ultimo, con il drammaturgo 
della Santa Vergine pellegrina 
Giovanni Testori - leaders del 
movimento a luci rosse Comu­
nione e Fornicazione 

In occasione del festival di 
Sanremo e del rilancio della can­
zone strappacuore si sono nfatti 
VIVI i politici cantautori tra i quali 
spicca fon Signorile in Bmprio, 
Nicolazzi in Catene e il fattonno 
di Geli], Pietro Longo in 
Bombolo 

Ma l'attesa e concentrata tutta 
sull'on Napolitano che si esibirà 
in un classico immortale Core in 
grao 

Ma di buone intenzioni è lastn 
cata la via dell inferno musicale e 
ncordo ancora con un brivido 
certe serate dei 70, quando si 
tributavano ovazioni agli Inti llli 
mani, che straziavano le Orecchie 
ma rappresentavano I eroico pò 
polo cileno, e ci si spellava le ma­
ni per gli Area, che nei momenti 
un po' così dei loro concerti at­
taccavano ['Internazionale a ri 
scaldare! cuor Oggi, nei passag­
gi più delicati di un ellepi il «ma 
nuale del buon discografico» 
consiglia un coro di minatori del­
lo Zimbabwe, il pubblico, in pie­
di, applaudirà commosso 

Colgo l'occasione per chiede­
re anche una moratoria di alme­
no tre anni per la pubblica esecu­
zione di Biko, il celebre pezzo di 
Peter Gabriel dedicalo a un mar­
tire della Causa nera In questi 
giórni l'hanno inciso anche i Sjm-
ple Minds e non è che la loro 
ve,rsjpn«4a brutta, solo che non 
se ne può più. ,Era un pezzo cosi 
bello e loceanterdi cui per anni si 
sono accorti in pochi, ora e di­
ventato una COlqnna sonora-
monstre, un tormentone sciupa-
tissimo Rischia di morire in qual­
che spot o di far la fine di Guon 
lanamera, nobile 'canzone di 
protesta contro le basi americane 
a Cuba che a furia di masticazioni 
è finita nelle curve degli stadi, 
volgare accompagnamento di 
con imbecilli 
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IL SUCCESSO 
DEL PROCESSO 

Luigi Manconl 

Che ci sta succedendo, a tutti7 

Tutu invasati dalla «sindrome del 
pubblico ministero» una foia in­
quisitoria e tribunalizia, un cipi­
glio aggressivo e giudicante che 
sollecita (venendone, a sua volta 
sollecitato) questo clima pan-
processuale che pervade la tivù 
tutta e Rai Tre in particolare da 
«Telefono Giallo» a «Processo del 
lunedi», da «Un giorno in pretura» 
a «Processo alla tivù» fino alla 
straordinaria «lo confesso» E 
persino «Greenpeace», trasmis­

sione ambientalista ricorre a una 
struttura logica e spettacolare 
che è quella del rito penai" 

Una ragione di ciò va cercata -
con ogni probabilità - nella men­
talità collettiva di questo Paese 
Un Paese dove è molto alto il tas­
so di giuridicizzazione delle rela­
zioni sociali, dove, in altre paro­
le, infrazioni e litigi, contravven­
zioni e dissensi - contro l'opera­
to di un pubblico Ufficiale o con­
tro la stroncatura di un cntico 
teatrale - tutto, assolutamente 
tatto, può diventare matena pro­
cessuale e contenzioso da codi­
ce penale E tale tendenza e cosi 
incontenibile che - non poten­
dosi compiutamente soddisfare 
nei tnbunali - si proietta altrove 
Dove' Ma sulla Massima Automa 
Giudicante a cui si possa accede­
re la tivù, naturalmente 

Ma li giunta, tale domanda 
(spesso simbolica) di giustizia 
tende a trasformarsi in voyeun-
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Salaam Bombay' di Mira Nair 
racconta con ampiezza e abilità 
la vita quotidiana di una strada di -
Bombay un gruppo di ragazzini, 
un bordello prostitute e magnac­
cia spacciatori e drogati Con 
qualche incursione fuon, dove si 
incontrano obbligatoriamente i 
poliziotti e, di conseguenza, la 
galera E fatto bene, sa mescola 
re con sapienza denuncia e pa 
thos, ha colon vivaci non solo 
perchè nel sottosviluppo si rime­

dia allo squallore e ci si adegua 
alla gran luce colorando vivace­
mente tutto, case vestiti oggetti 
(e la plastica si è, con entusia­
smo, adeguata) 

Il racconto viene articolato su 
tipologie consolidate Itigli della 
violenza di Bufluel, Sciuscià di 
De Sica, La strada della vergo­
gna di Mizoguchi, i film al confi­
ne del melodramma del filippino 
(bravissimo) Uro Bracta « per-
lino un pizzico di «cinema |ovo» ; 

brasiliano, il più inventivo e varia­
to nella rappresentazione della 
fame, e perfino un'eco di dram­
ma metropolitano'delle minoran 
ze, alla Scorse» di una volta o 
alla Frears-Kureishi di oggi (quelli 
di Sammy e Uose, di My beauti­
ful laundrettéy 

Si potrà dire chi siamo noi per 
giudicare quei registi che, dall al-

smo e - fatalmente - in pulsione 
sadica Prendiamo «Un giorno In 
pretura», trasmissione intelligen­
te e opportuna (fa vedere come 
funziona o disfunziona davvero 
I applicazione del diritto) ma 
quelle facce di poven cristi, quel­
le afasie e quei balbettii, quel tre 
mare dei tossicodipendenti, è co­
si opportuno (necessario, equo) 
mostrarli7 E tivù-verità, questo, o 
tivù-buco della serratura? 

Si dice l'amministrazione della 
giustizia deve essere pubblica 
Ma la pubblicità del procedimen­
to significa possibilità Incondizio­
nata di accesso e di controllo del 
nto processuale, non, certo, 
esposizione iperbolica degli atto-
n di quel nto a una platea illimita­
ta e casuale La differenza è sotti­
le, ma le implicazioni possono 
essere enormi, Ad attenuarle non 
basta il consenso «he (pare) vie­
ne chiesto agli Imputali, ih un ca­
so almeno (vedi Corriere della 
Sera dell'I I gennaio 1989) il ri­
fiuto dei testimoni è stato supera­
to da una ordinanza favorevole 
della corte E allora? 

Basterebbe, ih realti, che nomi 
e cognomi e volti dei protagonisti 
venissero celati tramite soluzioni 
tecniche, facilissime da realizza­
re Se non lo si fa, è perchè, te­
mo, sulla tivù-veriti prevale l i ti-
vù-effettaccio quella da mattina­
le della questura e da cronacac-

,cia nera 

tra parte del mondo, "dalla parte 
della scarsità sovrappopolata e 
terribile, cercano di narrare la lo­
ro gente, di denunciare le sue 
condizioni di miseria? 
« E però Mira Nair è una ricca 

sjgnorirjuche vive negli Usa e ha 
studiato a Harvard,, ha aerino 
quello film con un'amica finlan­
dese, l'ha fatto fotografare a un 
amico yankee, e ha fatto ricono 
a tutte le furbizie del «mondo di 
qui» per imporre commercial-
men/e una sua visione de) «mon­
do di li», Niente di male, se que­
sto non si sentisse, se fosse supe­
rato dal suo empito registico. In­
vece resta sempre a meta: tra qui 
e l i , per piacere qui e l i . 

A chi? Alla borghesia di l i , e a 
noi di qua. preoccupati solo del 
nostro superfluo •) dalla nostra 

pò,'nel suo film Ma tutto vi è 
troppo ben fatto, sa troppo di 
calcolato Vi domina il slmll-ve-
ro, una sorta di fredda prevedibi­
lità (Per I orecchio italiano: dia­
loghi molto retorici vengono det­
ti da voci di ragazzini bene del 
Panoli Ma anche questo finisce 
per nsultare coerente con il pro­
getto della Nair) 
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